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(11) Per agevolare il trattamento dei dati relativi alle dichiara­
zioni, è opportuno considerare ciascuna dichiarazione 
presentata nell’unità amministrativa competente come in­
dipendente dalle altre che lo stesso produttore può aver 
presentato in altre unità amministrative dello Stato mem­
bro.

(12) Non è necessario imporre l’obbligo di una doppia dichia­
razione ai produttori per i quali tutte le informazioni 
necessarie possono essere fornite nella sola dichiarazione 
di produzione del vino. I piccolissimi produttori possono 
essere esentati da tale obbligo, dato che la loro produ­
zione globale rappresenta un volume relativamente mo­
desto della produzione comunitaria.

(13) È inoltre opportuno imporre l’obbligo di presentare di­
chiarazioni agli operatori che cedono i prodotti vitivini­
coli prima delle date previste per dette dichiarazioni.

(14) Per facilitare la gestione del mercato, occorre fissare la 
data alla quale devono essere presentate le dichiarazioni. 
Per tener conto dei diversi periodi dell’anno in cui hanno 
luogo le operazioni di vendemmia negli Stati membri, 
occorre disporre lo scaglionamento delle date alle quali 
i produttori devono effettuare le dichiarazioni.

(15) Per facilitare l’applicazione del presente regolamento, è 
opportuno predisporre moduli contenenti gli elementi 
che devono figurare nelle dichiarazioni, pur lasciando 
alla discrezione degli Stati membri la scelta della forma 
nella quale detti elementi devono essere forniti dagli ope­
ratori.

(16) L’impiego dei procedimenti informatici nei vari settori 
dell’attività amministrativa sostituisce progressivamente 
la gestione manuale dei dati. È quindi opportuno poter 
ricorrere ai procedimenti informatici ed elettronici anche 
ai fini dell’utilizzazione delle dichiarazioni obbligatorie.

(17) È opportuno consentire agli Stati membri che dispon­
gono di uno schedario viticolo completo di utilizzare 
alcuni dati ivi contenuti, come ad esempio la superficie. 
È quindi opportuno esentare i produttori dalla dichiara­
zione della superficie a determinate condizioni.

(18) È opportuno permettere agli Stati membri con una su­
perficie viticola non superiore a 500 ha o con una pro­
duzione di vino non superiore a 50 000 hl di escludere 
determinate informazioni dalle dichiarazioni e di esentare 
i produttori dalla presentazione di determinate dichiara­
zioni a condizioni da stabilirsi.

(19) È opportuno stabilire le date entro le quali occorre cen­
tralizzare a livello nazionale le informazioni raccolte.

(20) Attualmente è possibile acquisire un’adeguata conoscenza 
della produzione e delle giacenze nel settore vitivinicolo 
soltanto sulla base delle dichiarazioni di vendemmia e di 
giacenza presentate dai vari soggetti interessati. È per­
tanto necessario prendere le opportune disposizioni per 
garantire che gli interessati presentino dichiarazioni com­
plete ed esatte e prevedere le sanzioni da applicare sia in 
caso di mancata dichiarazione che in caso di presenta­
zione di dichiarazioni false o incomplete.

(21) Per lo stesso motivo è indispensabile fissare le date entro 
le quali occorre trasmettere alla Commissione le informa­
zioni raccolte riguardo alle dichiarazioni obbligatorie e 
stabilire la forma di tale comunicazione.

(22) Per controllare l’andamento del mercato vitivinicolo, è 
necessario disporre di alcuni dati relativi a tale mercato. 
Oltre ai dati forniti dai riepiloghi delle varie dichiarazioni, 
è indispensabile possedere informazioni sulle disponibi­
lità, le utilizzazioni e i prezzi del vino. Occorre quindi 
disporre che gli Stati membri si procurino tali informa­
zioni e le comunichino alla Commissione a date fisse.

(23) È possibile esentare dalla comunicazione dei prezzi alcuni 
Stati membri la cui produzione globale rappresenta un 
volume relativamente modesto della produzione comuni­
taria.

(24) Occorre quindi abrogare il regolamento (CE) n. 
1282/2001 della Commissione (1), che ha stabilito le 
modalità di applicazione relative alle informazioni neces­
sarie per la conoscenza dei prodotti e il controllo del 
mercato nel settore vitivinicolo.

(25) Per tener conto del mercato unico nella Comunità, oc­
corre fornire agli organismi responsabili di controllare la 
detenzione e l’immissione sul mercato dei prodotti viti­
vinicoli gli strumenti necessari per eseguire un controllo 
efficace nel rispetto di norme uniformi valide nell’intera 
Comunità.

(26) L’articolo 112, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
479/2008 dispone che i prodotti vitivinicoli possono 
circolare nella Comunità soltanto se scortati da un docu­
mento di accompagnamento ufficiale. A norma del para­
grafo 2 del suddetto articolo, le persone fisiche o giuridi­
che che detengono prodotti vitivinicoli hanno l’obbligo 
di tenere registri nei quali devono essere fra l’altro indi­
cate le entrate e le uscite di tali prodotti.

(1) GU L 176 del 29.6.2001, pag. 14.

 


